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t r iennale complementare con i suoi effetti 
u t i l i per l 'ammissione alla scuola normale. 

E se vogliono i fa t i che questi corsi sieno 
condannat i a sparire i r remissibi lmente , lasciate 
il tempo necessario a questa t rasformazione, 
tol lerando che le cose r imangano nello stato 
a t tua le fino a che non sia possibile is t i tu i re 
a l t ra scuola secondaria. 

Pensi, onorevole ministro, che quella di 
Cit tà Sant 'Angelo è la sola scuoia maschile 
dest inata a provvedere ai bisogni delia vas ta 
regione dei t re Abruzzi e del Molise. La ne-
cessità di r i forni re le scuole p r imar ie di buoni 
insegnanti , capaci di corr ispondere alle esi-
genze dei tempi, è ben lungi dall 'essere ces-
sata, e sarebbe grave j a t t u r a se i nuovi osta-
coli che si vanno creando facessero disertare 
gl i al l ievi da quei provvidi vivai degli edu-
catori del popolo. 

Già la r iduzione di sussidii, le gravi tasse 
scolastiche, l 'obbligo della pa tente superiore, 
sono innovazioni che impensieriscono per l 'av-
venire di questi i s t i tu t i . 

Io confido che voi proseguirete con illu-
minata p remura il r iordinamento dei nostr i 
i s t i tu t i educativi, iniziata dai vostr i prede-
cessori. 

Mi auguro però che in questa opera salu-
tare non vorrete essere un monotono livel-
latore, una specie di Procuste inesorabile. 

E sano pr incipio procedere con la mas-
sima prudenza nella a t tuazione delle r i forme 
in materia che interessa in così al to grado 
l 'avvenire della educazione del nostro popolo. 
Fa te che gl i effetti degli u t i l i p rovved iment i 
contenuti in questa legge non sieno meno-
mati da t roppo r ig id i cri teri i di uniformità , 
e che, tenuto conto delle esigenze dei tempi 
e dei luoghi, non si scuota la compagine di 
questi is t i tut i , ma si apport ino in essi gra-
datamente ed efficacemente quei benefìci che 
valgano ad assicurarne la s tab i l i tà ed il pro-
gresso. 

At tendo dalla cortesia dell 'onorevole mi-
nistro una r isposta che mi faccia palesi i 
3uoi in tendiment i a questo proposito. {Ap-
provazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
ministro del l ' i s t ruzione pubbl ica . 

Gianturco, ministro dell'istruzione pubblica. 
La questione sollevata dall 'onorevole De Ri-
3eis avrebbe t rovato sede p iù opportuna nel-
l'articolo 6, perchè si r i fer isce ai t i tol i di 
immissione alle scuole normali . 

È inut i le che io r ipeta le ragioni, per le 
quali nel 1892 furono aboli t i i corsi p repa-
ra tor i nelle scuole normali maschili , poiché 
le ha già esposte con molta eloquenza l 'ono-
revole relatore. 

Accadde tu t tav ia che il comune di Cit tà 
Sant 'Angelo, non ostante la ordinata soppres-
sione, avendo ot tenuto un sussidio dal Go-
verno, continuò a mantenere a proprie spese 
il corso prepara tor io normale. 

L'onorevole De Riseis teme che, come con-
seguenza ine lu t tab i le della soppressione di 
questo t ipo di scuola (perchè è propr io un 
t ipo di scuola che fu soppresso con quel de-
creto, e la soppressione è man tenu ta nel di-
segno di legge), i giovani, che hanno compiuto 
gl i s tudi nel corgo preparator io maschile di 
Cit tà Sant 'Angelo, non possano essere am-
messi alla scuola normale. 

È questa la somma della questione. 
Ora io posso assicurare l 'onorevole De Ri-

seis che, dovendo appunto tener conto delle 
condizioni, in cui le scuole si trovano, non pro-
cederò col ferro chirurgico, ma manterrò come 
ti tolo di ammissione alla scuola normale 
anche l ' idonei tà conseguita nella scuola pre-
parator ia maschile di Cit tà Sant 'Angelo. Ma 
na tura lmente questo sarà un provvedimento 
meramente t rans i tor io ; poiché da par te mia 
farò le più vive premure al comune di Cit tà 
di Sant 'Angelo, affinchè quella scuola venga 
sollecitamente t ras formata o in un ginnasio 
inferiore, nel quale i g iovani possano conse-
guire il t i tolo per il passaggio della terza alla 
quar ta ginnasiale, o in una scuola tecnica per 
conseguire la l icenza tecnica, che è ti tolo al-
l 'ammissione alle scuole normali . 

Mi auguro che l 'onorevole De Riseis con 
la sua autor i tà vorrà a iu ta rmi a persuadere 
il Comune della necessità di questa t ras forma-
zione. 

I l Governo non può far altro, che mante-
nere il sussidio, che paga presentemente , e 
pres tare tu t to i l suo aiuto morale affinchè la 
t rasformazione avvenga solleci tamente. 

Spero che questa r isposta sodisfaccia pie-
namente l 'onorevole De Riseis. 

Presidente. Ha facol tà di par lare l 'onore-
vole Mart ini . 

Martini. Io debbo dire poche parole e quas i 
a difesa mia. 

Perchè, come l 'onorevole minis t ro ha avuto 
la cortesia di r icordare or è poco, questo di-
segno di legge è su per giù il medesimo che 


